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PREMESSA

Cose interessanti da dire ne aveva Italo Svevo fin dai primi libri che scris-
se: anzi era questa la sua ragione di scriverli. E tal buona abitudine è ri-
masta allo scrittore triestino nel nuovo romanzo, che egli ora pubblica 
dopo un silenzio di più che vent’anni. È un libro «sui generis», di un 
autore che non somiglia molto ai nostri altri autori.

Con queste parole iniziava la recensione di Silvio Benco alla Coscienza 
di Zeno, pubblicata nella terza pagina del «Piccolo della Sera» di Trieste, 
il 5 giugno 1923; il romanzo di Svevo, stampato dai torchi del tipografo 
libraio bolognese Licinio Cappelli, era in distribuzione da qualche setti-
mana. Persuasi che per davvero di cose interessanti da dire (e da scrivere) 
Italo Svevo ne avesse, gli autori dei quattordici saggi di questo volume, 
concepito per l’occasione del Centenario della prima edizione della Co-
scienza, non hanno inteso il compito in un’ottica meramente celebrativa: 
il terzo romanzo di Italo Svevo, da tempo ormai identificato come uno 
dei classici del Novecento, forse in Italia il testo narrativo più rilevante 
della stagione del Modernismo, non ha del resto più bisogno di ricono-
scimenti da parte della critica o del pubblico. L’idea è stata invece di 
condividere quattordici esperienze di ricerca, frutto di istanze e metodo-
logie diverse, ma accomunate dall’intento di compiere un ulteriore passo 
avanti nella conoscenza del romanzo in un’ottica, a seconda dei casi, in-
terpretativa, linguistica o comparatistica. La pluralità dei metodi e delle 
prospettive si è nutrita ulteriormente del punto di vista di interpreti che 
appartengono a generazioni differenti. Incrociare i loro linguaggi e le loro 
analisi è sembrato un altro modo per restituire la ricchezza del romanzo 
ed esplorare le strade che ancora contiene tra le sue pagine.

In una lettera a Benjamin Crémieux del maggio 1928, annunziando 
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all’amico francese l’avvio di «una continuazione di Zeno», un romanzo 
che doveva intitolarsi «Il Vegliardo», Svevo chiosava: «Ne scrissi una ven-
tina di pagine e mi diverto un mondo. Non ci sarà niente di male se non 
arriverò a terminarlo. Intanto avrò riso di gusto una volta di più nella mia 
vita». Difficilmente si potrebbe rendere meglio l’idea del piacere della 
scrittura, della letteratura, della rappresentazione di un pensiero. Un pia-
cere che nella forma dell’esercizio di lettura si riverbera negli articoli qui 
riuniti.

Claudio Gigante, Matteo Palumbo
Napoli-Bruxelles, estate 2023


